5.









  Periferia / Centro

La struttura sociale si basa su un generale principio d’ordine. Ciò comporta che i rapporti sociali siano conformi all’agire che risponde alle espressioni di ruolo, potere, autorità, sovranità. Un esercizio del principio d’ordine consiste nella distinzione sociale basata sul posto occupato conformemente al senso di (  ) allocazione e (  ) appartenenza rispetto al (  ) centro o alla (  ) periferia, ovviamente in conformità a ciò che è stabilito dalle gerarchie sociali rese note e visibili.      

CENTRO


PERIFERIA
società tradizionale





religione


arti





proprietà terriera

artigianato e commercio





castello/cattedrale

città





aristocrazia


borghesi





maschile


femminile








anziano


giovane

società moderna





politica


credo religioso






mercantilismo


artigianato






città



territorio





ceti borghesi


classi lavoratrici





cultura letteraria

cultura popolare

marito



moglie

adulto



bambino e adolescente

società industriale

partito politico

cultura

produzione industriale
consumi

metropoli


suburbia

società di massa

popolaresco

classi medie


classi subalterne

cittadinanza


localismi

professionismo 

amatorialità

Nei sistemi sociali basato su Civilizzazione storica:

- Il Centro dètta il principio d’ordine sociale generale

- La modernità si sviluppa all’insegna della crisi del senso del Centro

- Problema: ristabilire continuamente il senso del Centro: a partire dall’autonomia dei sotto-sistemi

- Chi detiene un posto nel Centro costituisce il mainstream della società locale  

6.  








Globale / Locale / Confini
Il rapporto tra  mondo locale e realtà globale chiama in causa la questione dei confini. Il confine è ciò che distingue e separa un territorio dall’altro, un ambiente da un altro ambiente. Ma che cosa costituisce i confini?

Che cos’è un confine?

- un limite invalicabile;

- un passaggio aperto per chi si sottopone a determinate regole

- una distinzione che ha due facce dipendentemente se si considera ogni parte a partire dall’interno o dall’esterno

- la differenza tra due lingue socialmente riconosciuta

- il perimetro giuridico e fisico-geografico di uno Stato

- ciò che contiene e delimita un’area di cultura autoctona oppure una cultura diffusa in un ambiente omogeneo

- i bordi fisico-geografici di un’isola o un continente

- i vincoli attribuiti a un incarico operativo

- lo stato di un ruolo       

Il Centro di ogni sistema sociale definisce sempre i confini, cosicché ordina i vincoli ed i limiti dell’agire collettivo ed individuale.

Che cosa è locale? 




- definizione di ogni tipo di MONDO LOCALE




- ciò che chi si definisce autoctono individua come suo particolare 




- ciò che risulta da chi governa il mainstream in un contesto




- l’ideologia del luogo della società locale




- il sociale dei ceti medi residenti in periferia




- l’attualizzazione del territorio che fornisce identità a ciascuno 




- il basamento di ciò che è condiviso come usi, costumi e tradizioni 




- il senso di appartenenza alla collettività residente




- l’ideologia della comunità di vicinato, parentela, amicizia




- ciò che è popolaresco, volontaristico, auto-direttivo




- ciò che è pittoresco, naturalistico ed esotico per gli estranei




- ciò che è portavoce di cultura materiale




- la fonte di ogni tradizione folk e cultura re-inventata




- la fonte di rituali e nostalgie 

Che cosa è globale?




- la s-definizione del senso del locale 




- la moltiplicazione dei localismi 




- i fenomeni di colonialismo economico, culturale, politico




- la mondializzazione delle merci e la ri-golamentazione dei mercati  




- l’imperialismo culturale dei mass media




- la spettacolarizzazione delle culture materiali




- il valore delle risorse a più alto valore aggiunto 




- la circolazione planetaria di una moneta, di informazione, di un logo




- il mainstream della lingua più diffusa nel Centro

Tra Globale e Locale c’è omeostasi e dinamicità: porta a fenomeni di glocalism e local-globalism 

7. 







 Culture / processi culturali

Caratteri essenziali di ogni società:






-
una cultura più o meno omogenea






-
è un insieme di rapporti formali o informali






-
differenze interne di potere, reddito, prestigio






-
è più o meno riferita a un contesto spazio-temporale

Cultura:
dimensione simbolica dove circolano dei materiali a valenza simbolica 

Simbolo = 
 segno o oggetto corrispondente a valori, contenuti, enti, grandezze  

Simbolico =
ciò che in un rituale ha valore di simbolo




Ha importanza non per ciò che è ma per quello che rappresenta

Cesareo (pag. 23) definizione di CULTURA 








- azione cosciente








- espressione tendenzialmente libera dell’uomo  








- patrimonio intellettuale e materiale 

- condivisione di valori, norme, definizioni, linguaggi, simboli, segni, oggetti, modelli comportamento. 

Nascita dell’uomo:
corredo scarso

Sviluppo:

capacità di apprendimento, adattamento, creazione 

Multidimensionalità del concetto di CULTURA: quali dimensioni?







- soggettiva







- oggettiva







- riduzione di complessità







- cognitiva







- prescrittivi-regolativa

= dà significato, orientamento, contenuto, efficacia all’azione umana

elementi costitutivi:

simboli

(vedi definizioni: Cesareo)






linguaggio






valori






norme

CULTURE
dominante / popolare / subcultura / controcultura /microcultura




colta / materiale / massa / non materiale o di significato




sostitutiva / non sostitutiva / implicita / esplicita  

Processo Culturale

CULTURA
- in un’epoca precisa




- per un gruppo sociale




- sistema in corso di riproduzione e sviluppo




- insieme di prodotti condivisi da più generazioni

Con quale DINAMICA?
conformemente ai fenomeni di:





 comunicazione  






mettere in comune





condivisione di qualcosa tra persone






ciò che viene compartecipato






essere in relazione






= scambio di cose e segni con valenza di bene simbolico

cosa la rende possibile?
Condivisione del medesimo CODICE o LINGUAGGIO

comunicazione

forma di interazione

___________









verbale









non verbale




medium & linguaggi


___________











mediale









multimediale









___________

Quale è il mainstream culturale? Come il medium “mette in forma” i comunicanti?

INCULTURAZIONE (di… non civilizzati)

Processo che porta degli esponenti di una cultura colta o dominante a istruire i portavoce di una cultura materiale o subalterna ai valori della cultura che coincidono con i propri valori, contenuti, oggetti 

ALFABETIZZAZIONE (a… nuovi soggetti)

Modalità di inculturazione di base fondata sulla alfabetizzazione linguistica e la condivisione del linguaggio del maestro, delle regole, degli oggetti e dei modi di uso e consumo che sono propri del formatore 

ACCULTURAZIONE (a… nuovo linguaggio)

Processo di acquisizione di valori, regole, contenuti e oggetti di cultura da parte di chi è allievo in un processo culturale. L’impossibilità di trascurare la cultura colta fa sì che il contatto con un processo di inculturazione sia inevitabile anche se contestabile.  

SOCIALIZZAZIONE (di… / a… nuove tecnologie, nuova generazione, neo-immigrati) 

Consiste nello scambio di modi di espletare delle pratiche, dei comportamenti e degli atteggiamenti che ottemperano a valori, norme e regole che hanno significati rilevanti per il sistema sociale. E’ funzionale alla riproduzione, stabilità e trasformazione del sistema.


Fase I:  integrazione del singolo nel gruppo con interiorizzazione n. e v. identificanti
Fase II: dinamicità del sistema causa l’azione dei soggetti  




Primaria:

acquisizione di competenze di base: in famiglia

Secondaria:

competenze specifiche per ogni contesto: gruppo,scuola

Post-Secondaria:
acquisizione di modelli di stile di vita: mass media

FORMAZIONE

acculturazione 
lenta, provvisoria, incompleta, graduale








monodirezionale, interattiva, multidirezionale








informale, volontaristica

Ruolo dominante dei Mass Media: neo-Ambiente dei PROCESSI CULTURALI 

 



          Neo-Territorio della Socializzazione nel Quotidiano


8.






  Organizzazioni / Relazione sociale

Come ciascuno di noi conosce la SOCIETA’ che condivide?

Partendo da:
-
relazioni sociali e legami interpersonali  (agire sociale)




-
contatto con diversi tipi di organizzazioni (struttura sociale)  

Organizzazione

- mezzo creato per raggiungere un obiettivo la cui realizzazione è al di là delle capacità di azione e intervento dei singoli individui 

- L’attività o l’ente che corrisponde in maniera sistematica alle esigenze di funzionalità e di efficienza di un’impresa per lo più collettiva 

- processo attraverso cui degli organi, apparati e strutture si formano e si sviluppano, si differenziano e si coordinano così da costituire un organismo vivente

= unità sociale per conseguire un fine specifico e più scopi 

Esempio:

Distretto vitivinicolo

Supermercato

Enoteca

Fiera

= quattro strutture per organizzare un mercato (produzione, vendita ingrosso, dettaglio, promozione) 

Che cosa tiene insieme un’organizzazione? 





) scopi

prestabiliti







esplicitati







definiti in linea di massima







con criteri condivisi





) formalizzazione della struttura







regole condivise







ruoli definiti per i soggetti componenti

Organizzazione formale








(  ) compiti







(  ) procedure
.. per conseguire il fine prefissato

(esempio: burocrazia, esercito, partito politico)



 

Max Weber : burocrazia
organizzazione con superiorità tecniche:

· compiti fissati

· cambiamento tecno-organizzativo interno

sulla base di:

) sistema di norme e regolamenti espliciti per governare l’attività





) stabile separazione dei poteri di comando e delle funzioni





) gerarchia interna esplicita tra poteri e funzioni





) selezione del personale su base di requisiti tecnici

Organizzazione informale






(  ) aspetti organizzativi non deliberatamente programmati






(  ) nascono e cambiano conformemente alle contingenze

(esempio: movimento pacifista)

Quali aspetti tecnici?
- ciascuno è un soggetto globale, non portavoce di un ruolo fisso  





- comportamento effettivo dell’attore configura l’insieme





- gli scopi non dichiarati prevalgono su quelli dichiarati





- interazione con l’esterno modifica le interazioni interne

Cosa cambia dal punto di vista del partecipante? 

In base al coinvolgimento cambia l’organizzazione. Tipi di organizzazione:

utilitaristica : offre incentivi per ottenere la collaborazione (imprese, sindacati, ecc.)

solidaristica : ricompensa immateriale e simbolica in cambio di appartenenza e prestazioni

normativa    : suscita coinvolgimento con incentivi immateriali impliciti (appartenenza 

sociale) che sono collegati allo scopo condiviso 


Scopi

Interessi

Posizione di potere
= condivisione di Fine
Come si attua?
Con intrecci di relazioni sociali : tramite l’adesione a:
 





(  ) gruppi
associazioni









gang









neo-tribalismi

condivisi per fare che cosa?
accedere a risorse speciali

acquisire vantaggi 






fare esperienza sociale






ottenere ricompense






prestare collaborazione






condividere una gerarchia non totalizzante






visibilità pubblica






riconoscimento sociale

GRUPPO
primario
 (legame sulla base di forti legami emotivi: famiglia)




secondario
(meno legami emotivi e più ruolo e interessi condivisi)

Perché si forma un gruppo?






- fenomeno contemporaneo della famiglia SINGLE 






- fuga dall’isolamento, ansia, paure






- ricerca di accettazione, stima, dipendenza, gratificazioni

Gerarchia:


Capo




Partito






Leader




Direttivo






Leadership



Movimento

= problema della decisione
) da assumere






) da eseguire 

Organizzazione:
) sistema aperto al contesto





) struttura esperta operativa





) sistema promozionale dei suoi membri







= ambiente di dinamiche individuali e collettive

Domande:



Come mai la cultura dell’organizzazione è più vivace nel mondo anglo-sassone? 



Come mai c’erano più associazioni in Usa che nella Francia dell’Ottocento? 



Come mai, in Italia, il 95 % delle imprese economiche è di piccolo taglio? 



Come mai nei piccoli centri italiani tanti aderiscono a tutte le associazioni locali? 



Come mai, in proporzione, ci sono più associati nei centri urbani che in periferia?  

___________________________________________________________________________

Cos’è una Relazione Sociale?



qualcosa che alla base della vita in comune (famiglia, parrocchia, amici, vicini, ecc.)

E’ un’interazione:
- c’è azione reciproca rispondente a un’intenzione soggettiva





- orientamento simbolico all’incontro





- legame tra le parti 

Come si stabilisce?
con legami personali







per appartenenza a categorie sociali  







per appartenenza a un’istituzione

Dove?

- condivisione del legame familiare e parentale

- condivisione del luogo




- condivisione di interessi e risorse




- condivisione di conoscenze, ideologia, credo religioso, ecc. 

Tutto nasce dall’INTERAZIONE 
Teorie:

) PSICOANALITICA 
:  comportamento influenzato dalla psico-dinamica I infanzia 

) SCAMBIO


: stima dei costi e benefici

) SIMBOLICA

: comportamento sulla base dei significati appresi e attribuiti 

) DRAMMATURGICA
: ascesa o no sulla ribalta per impressionare o no l’Altro
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